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LEGGI E DECRETI

LEGGE la gennaio 1941-XIX, n. 145.
Autorizzazione alle Casse marittime per l'assicurazione degli

infortuni sul lavoro e delle malattie ad esercitare anche l'assicu-
raalone dello malattie degli addetti agli uŒci delle Società di
navigazione e dei loro familiari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Le Casse marittime per l'assicurazione degli infortuni sul
lavoro e delle malattie, di cui all'art. 48, n. 1, del R. de-
creto 17 agosto 1935-XIII, n. 1765, sono autorizzate ad eser-
citare anche l'assicurazione delle malattie degli addetti agli
umci delle Società di navigazione e dei loro familiari.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 13 gennaio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOIANI - RICCI - ÛRANDI --
DI RevsL - Host Vmfrvar

Visto, il Guardasigillf: GRANDI

I

LEGGE 20 gennaio 1941-XIX, n. 146.
Estensione al personale militare della Regia aeronautica della

indennità di approntamento stabilita per il Regio esercito.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

11 Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

L'indennità di approntamento prevista dagli articoli 1 e 5
della legge 18 aprile 1940-XVIII, n. 442, è estesa al perso-
nale militare della Regia aeronautica con la decorrenza pre-
vista dall'art. 7 della legge medesima e fino al 10 giugno
1940-XVIII.
L'indennità non è cumulabile con le indennità di sog-

giorno e di aeromanovra spettanti a norma delle vigenti
disposizioni.
L'indennità è sospesa durante le assenze dal servizio, au

che se temporanee, qualunque sia il motivo dell'assenza.

In nessun caso l'indennità di cui al precedente articolo
può essere corrisposta al personale destinato:

a) presso la Scuola di guerra aerea, la Re a accademia

aeronautica, la Scuola di applicazione delPA a aeronau-

tica e le altre scuole indicate all'art. 31 del R.i decreto-tegge
22 febbraio 1937-XV, n. 220, sulPordinament della Regia
aeronautica ;

b) presso i centri leva e reclutamento;
c) presso gli umei di sorveglianza tecnica
d) presso uŒci centrali e periferici, coman , reparti ed

enti non aventi comunque compiti di diretta preparanione
bellica della Regia aeronautica.
E' parimenti escluso dalla concessione 11 pereonale .31vile e

salariato dello Stato che presti servizio prehso uffici, - co-
mandi, enti e reparti della Regia aeronautica.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta umciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 20 gennaio 1941-XIX

VIÏTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛI REVEL

Visto, il Guardasigillf : GluNDI

LEGGE 23 gennaio 1941-XIX, n. 147.

Approvazione del piano regolatore generale edllizio e di
apspliamento di Apuania e della Marina di Apuania e delle relas
tive norme di attuazione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'IT.ALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Oorporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno e pprovato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

E' approvato il piano regolatore di massima edilizio e di

ampliamento del comune di Apuania.
E' approvato il relativo regolamento edilizio.
Sono approvati i piani particolareggiati del detto piano

regolatore di massima concernenti lo sviluppo della zona in-

dustriale interessanti i seguenti tratti: tra Avenza e afa-
rina di Carrara, tra Perticata e Sant'Antonio,| Melara, Rin-
chiostra, Romagnano, nonchè quello relativo alle Marine di
Massa, Carrara e Montignoso.
Le opere del piano di massima e quelle dei piani partico-

lareggiati sono dichiarate di pubblica utilità e per l'attua-
zione di esse il comune di Apuania ha facoltA di procedere
alle esproprazioni occorrenti in base alle no me coatenute
nella presente legge.
Per l'occupazione dei beni di demanio militare o in uso

dell'Amministrazione militare dovranno prendersi preven-
tivi accordi tecnici e finanziari con l'autorità militare com-

petente.
Un esemplare del piano di massima e dei pi ni particola-

reggiati, vistati dal Ministero dei lavori pub liéi, sarà dd-

positato all'Archivio di Stato.
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Art. 2.

Per rendere possibile la costruzione di case popolari ed
economiche necessarie in conseguenza dell'impianto della
zona imfustriale di Apuania, il perimetro della zona è esteso,
per un decennio dalla data di pubblicazione del R. decreto
24 luglio 1938-XVI, n. 1206, convertito nella legge 5 gen-
naio 1939-XVII, n. 343, e a tutti gli effetti della legge stessa,
alle aree risultanti dalle annesse planimetrie delle zone Me-
lara, Romagnano, Itinchiostra, Perticata e Sant'Antonio,
Avenza.

Art. 3.

Il piano di massima non ha limiti di durata.
Per l'attuazione dei piani particolareggiati suddetti è asse-

gnato il termine di anni dieci dalla data di pubblicazione
del R. decreto-legge 24 luglio 1938-XVI, n. 1266.
L'apprdvazione dei successivi piam particolareggiati di

esecuzione sarà data con llegio decreto su proposta del Mi-
nistro per i lavori pubblici, sentito il Consiglio superiore dei
lavori pubblici e il Consiglio nazionale dell'educazione delle
scienze e deUe arti, ai tini dell'applicazione della legge sulla
protezione delle bellezze naturali.
Per la loro attuažione è assegnato il termine di anni dieci

dalla pubblicazione del decreto di approvazione.

Art. 4.

Nessuno avrà diritto ad indennità per la risoluzione dei
contratti di locazione cagionata dalla esecuzione del piano
regolatore.
La indennità di espropriazione, per opere di piano rego-

latore, sarà determinata sulla media del valore venale e di
quello dedotto dall'imponibile, se trattasi di fabbricati, ov-
vero, se trattasi di terreni, dall'estimo catastale moltipli-
cato°per il coefficiente fisso del 3,66 capitalizzato ad un tasso
variabile dal 3,50 al 7 per cento a seconda delle condizioni
dell'immobile e delle località, sempre che il valore dedotto
dall'imponibile, o dall'estimo catastale, non superi quello
venale. In caso contrario l'indennità di espropriazione sarà
costituita dallo stesso valore venale.
Qualora nel periodo di attuazione del piano regolatore si

procedesse ad espropriazione di immobili per i quali gli im-
ponibili fossero revisionati in dipendenza del R. decreto-legge
4 aprile 1939-XVII, n. 589, e del R. decreto-legge 13 aprile
1989-XVII, n. 052, o di altri provvedimenti, in relazione al
nuovi imponibili, con Regio decreto, su proposta dei Ministri
per le finanze e per i lavori pubblici di concerto col Ministro
per la grazia e giustizia, potrà essere abolito o variato 11
coeficiente fisso e variati i tassi di capitalizzazione di cui
al comma precedente.
Nella determinazione del valore venale non dovrà essere

tenuto conto di qualsiasi incremento di valore che siasi veri-
ficato o che possa verificarsi sia direttamente che indiretta-
mente, in dipendenza dell'approvazione del piano e della rua
esecuzione, anche soltanto parziale.

Art. 5.

Per la procedura di espropriazione si seguono le seguent1
norme:

II comune di Apuania pubblica l'elenco dei beni da espro-
priare indicando 11 prezzo oferto per le espropriazioni. De-
corsi trenta giorni da tale pubblicazione, il Prefetto, ,u ri-
chiesta del Comune, ordina il deposito delle somme oferte
nella Cassa depositi e prestiti e in seguito alla presentazione
ilei certificati comprovanti l'esegnito de'posito pronuncia
Pespropriazione autorizzando l'oecupazione del beni.

Per tutto il resto si applicano le disposizioni della legge
25 giugno 1865, n. 2359.

Art. 6.

Il comune di Apuania può comprendere nelle espropria-
zioni anche i beni attigui, la occupazione dei quali giovi a
integrare le finalità de11'opera ed a soddisfare le sue preve-
dibili esigenze future. 11 comune di Apuania è facoltizzato
a cedere tali aree ai proprietari espropriati a condizioni da
determinarsi dal Comune stesso.

Art. 7.

Le imposte di registro e di trascrizione ipotecaria sui tra-
passi di proprietà per l'esproprio e l'acquisto da parte del
comune di Apuania degli immobili occorrenti per la esecuzione
del piano regolatore.di cui alla presente legge sono stabihte
rispettivamente nella misura fissa di L. 20 per ogni atto ed
ogni trascrizione.
La stessa disposizione si applica anche agli atti di trasfe•

rimento di immobili a favore di enti o privati che provve-
dono alle ricostruzioni in luogo e vece del Comune, in rela-

zione ad apposite convenzioni aventi data certa stipulate per
la esecuzione del piano di cui alla presente legge.

Art. 8.

Il comune di Apuania è autorizzato ad imporre ai proprie-
tari dei beni che siano avvantaggiati dalla esecuzione deµe
opere previste dal presente piano regolatore contributi di
miglioria nei limiti e con le forme previste dal testo unigo
per la finanza locale approvato con R. decreto 14 settembre
1931-IX, n. 1175, e successive modificazioni.

Art. 9.

Con Regio decreto promosso dal Ministro per i lavori ib-
blici e previa l'osservanza della procedura stabilita dall'ar-
ticolo 87 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, potranno essere
approvate le parziall modificazioni del piano di massima e
dei piani particolareggiati che nel corso della loro attuazione
il Comune riconoscerà opportuno.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei feereti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 23 gennaio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUBSOIalNI - ÛORiaA - ÛRANDI -•
DI Rsvar. - BoTTAI

Visto, il Gttardasigillt: GRANDI

LEGGE 80 gennaio 1941-XIX, n. 148.
Soppressione dell'insegnamento della lingua straniera in al.

cuni tipi di Regie scuole o corsi secondari di avviamento profes.
sionale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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Articolo unico.

L'insegnamento della lingua straniera nelle Regie scuole e
nei Regi corsi secondari di avviamento professionale, previsto
dall'art. 8 della legge 22 aprile 1932-X, n. 490, è soppresso limi-
tatamente alle scuole e ai corsi a tipo agrario industriale e ma-
rinaro.
La soppressione si attuerà gradualmente, a decorrere dal-

l'anno scolastico 1940-41 nel senso che nel primo anno si ef-
fettuerà soltanto nella prima classe; nell'anno 1911-42 anche
nella seconda, nell'anno 1942-43 in tutte le classi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sie
inserta nella Raccolta ufnciale delle leggi e dei decreti del
Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge dello Stato.

Data a Itoma, addl 30 gennaio 1941-XIX

,VITTORIO EMANUELE

MUssoLINI - BOTTAI - DI REVEL

Visto, il Guardasigillf : GRANDI

LEGGE 6 febbraio 1941-XIX, n. 149,
Varianti al testo unico delle disposizioni legislativo sul recin•

tamento degli ufficiali del Ilegio esercito.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Al testo unico delle leggi sul reclutamento degli ufBciali
del Regio esercito, approvato con Regio decreto 14 marzo

1938-XVI, n. 596, sono apportate le seguenti modifiche:
L'art. 1, quale risulta modificato dal R. decreto-legge

16 febbraio 1939-XVII, n. 312, convertito in legge, con mo-

dificazioni, con la legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1157, è so-

stituito dal seguente:
« La nomina ad ufficiale in servizio permanente ha luogo

col grado di sottotenente in tutte le armi, corpi e servizi,
ad eccezione del servizio sanitario e del servizio veterinario,
nei quali ha luogo col grado di tenente.
Per conseguire la nomina suddetta è necessario soddisfare

alle seguenti condizioni:
1° essere cittadino italiano o cittadino albanese. Gli

italiani non regnicoli possono, a giudizio insindacabile del

Governo, essere nominati. ufficiali in servizio permanente,
qualora soddistino alle altre condizioni stabilite dal presente
testo unico;

2° aver compiuto il diciottesimo anno di etA e non aver

superato, all'atto della nomina ad ufficiale:
- 28 anni per i sottotenenti provenienti dagli allievi

delle Accademie militari e per quelli provenienti diretta-
mente dai subalterni di complemento;
- 32 anni per i sottotenenti provenienti dai sottuffi-

ciali di cui all'art. 3, un. 2, 3 e 4, e all'art. 13;
- 32 anni per i tenenti del servizio sanitario e del

servizio veterinario reclutati in base all'art. 12;
- 36 anni per i sottotenenti dei carabinieri Reali,

provenienti dai marescialli maggiori dell'Arma, di cui al-
l'art. 3, n. 1;

-- 30 únni per i sottotenenti maestri direttori di bania.

Il requisito delPetà va riferito alla data del bando di con.
corso per gli ufficiali da nominare in servizio penuanente in
seguito a concorso;

3•essere iscritto al Partito Nazionale Fascista, se citta-
dino italiano, al Partito Fascista Albanese se cittadino al-
banese;

4* avere sempre tenuto regolare condotta civile, morale,
politica da valutarsi a giudizio insindacabile deß'Ammini-
strazione della guerra. I

Gli aumenti dei limiti di età, previsti dalle vigenti dispo.
sizioni di legge, per l'ammissione ai pubblici impieghi, non
si cuinulano con i limiti anassimi di età stabiliti dal prece-
dente n. 2 ».

L'art. L3, quale risulta modificato dall'art. 2 della legge
18 aprile 1940-XVIII, n. 476, è sostituito dal segdente:
« I sottotenenti in servizio permanente del cörþo automo-

bilistico sono tratti:

a) dagli allievi dell'Accademia militare di fanteria e ca-

valleria, provenienti dalle scuole militari e dai licenziati degli
istituti di istruzione media di secondo grado, indicati dal
regolamento, ammessi all'Accademia in seguito la concorso

per esami, stabiliti dal regolamento, e ghe ahþiano com-

piuto, con esito favorevole, un apposito corso biennale;
b) dai subalterni di complemento del corpo putomobili-

stico e dai subalterni di complemento delle varie armi asse-
gnati ad unità del corpo automobilistico, che siano provvisti
dei titoli di studio di cui alla precedente lettera a) ed ab-
biano superato apposito concorso per titoli ed esami stabi-
liti dal regolamento;

c) dai sottuf ficiali in servizio del corpo automobilistico,
che, in possesso dei titoli di studio di cui sopra, abbiano al.
meno due anni di servizio da sottufficiale, sianb stati rm-
messi, quali allievi, nelPAccademia militare di fanteria e

cavalleria in seguito a concorso per esami, stabiliti dal rego-
lamento, ed abbiano compiuto, con esito favorevole, il corso
biennale di cui sopra;

d) dai sottufticiali di squadra automobilisti qppartenenti
alle unità del corpo automobilistico, e dai sottufficiali qnali-
ficati automobilisti, reelntati dagli appositi corsi svolti presso
l'officina automobilistica Regio esercito per conseguire tale
qualifica (sergenti maggiori e marescialli).
Gli allievi di cui alle lettere a) e o), che abbiano conseguito

dopo il corso biennale il grado di sottotenente, frequentano
un corso di applicazione della durata stabilita dal regola-
mento.
I subalterni di complemento di cui alla lettera b), per

essere nominati sottotenenti in servizio permanente debtono
avere due anni di anzinnità da ufficiale all'atto della nomina
suddetta. Essi frequentano dopo la nomina in servmo ler-
manente il corso di applicazione di cui al commä precedente.
Ai sottotenenti reclutati a norma delle lettere a,) b) e o) si

applicano le disposizioni degli articoli 4, 6, 7 e 8.

I sottufficiali di cui alla lettera d) per conseguire la nomina
a sottotenente in servizio permanente nel corpo automobili-
stico devono:

1• contare almeno sei anni di servizio (complessivamente
nei gradi di sergente, sergente maggiore e maresciallo) di
cui quattro almeno, complessivamente, presso reparti od offi-
cine del corpo automobilistico;

2° essere stati designati dalle autorità gerarchiche;
3° aver frequentato, con esito favorevole, un corso pratico

di accertamento della loro capacità professionale.
Per quanto riguarda i sottufficiali qualificaiti automobi-

listi, agli effetti del computo dei quattro anni previsti nel
precedente n. 1 è utile anche il tempo trascorgo in seravisig
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presso i reparti di fanteria motorizzata, bersaglieri, carristi,
chimici o presso officine automobilistiche degli enti medesimi.
,

I sottufficiali predetti sono nominati sottotenenti sotto
tina data posteriore a que11a della nomina dei pari grado
lirovenienti dai subalterni di complemento, avvenuta nello
stesso anno. Essi non frequentano il corso di applicazione
di cui all'art. 7; sono promossi tenenti, se prescelti per
l'avanzamento, dopo quattro anni di grado; hanilo la car-

rieß limitata al grado di capitano.
Nel corpo automobilistico, un sedicesimo delle nomine da
flettuare annualmente nel grado di sottotenente è devoluto
ai sottotenenti provenienti dai sottufficiali di cui alla let-
tera d), tre sedicesimi sono devoluti agli allievi provenienti
dai sottufficiali di cui alla lettera c), e i rimanenti dodici
sedicesimi agli allievi di cui alla lettera a).
Nell'aliquota di dodici sedicesimi anzidetta è anche com-

preso il numero dei sottotenenti eventualmente reclutati tra
gli ufficiali di complemento di cui alla lettera bl. Tutte le

aliquote di nomine sopradette possono essere variate per
compensare l'eventuale difetto od eccedenza di una con un

corrispondente aumento od una corrispondente diminuzione
dell'altra.
A tutti i sottotenenti reclutati a norma del presente arti-

colo si applicano le disposizioni dell'art. 11 ».
L'art. 18 è sostituito dal seguente:
« Per conseguire la nomina ad ufticiale di complemento

è necessario soddisfare alle seguenti condizioni:
1• essere cittadino italiano o cittadino albanese. 1 non

regnicoli che avessero ottenuto la cittadinanza italiana deb-
bono dimostrare di essere liberi da qualunque obbligo di ser-
visio militare da adempiere iiello Stato da cui provengono;

2• aver compiuto il diciottesimo anno di età e, salvo le

e,ccezioni espressamente previste nel presente testo unico,
non aver superato il quarantesimo;

3* aver sempre tenuto regolare condotta civile, morale,
politica, da valutarsi a giudizio insindacabile dell'Ammini-
strazione della guerra;

4* essere in possesso di tutti i requisiti prescritti dalle
altre disposizioni che regolano la nomina a ufficiale di com-
plemento.
Gli ufficiali di complemento, salvo le eccezioni espressa-

mente previste dal presente testo unico, debbono prestare un

servizio di prima nomina della durata e nel tempo da stabi-
lirsi dal Ministero della guerra ; la durata del servizio non
può essere inferiore, m ogm caso, ad un mese ».

L'art. 19 è sostituito dal seguente:
« A tutti coloro che chiedono la nomina ad ufficiale di com-

plemento, qtialunque sia il titolo per il quale possono aspi-
rare alla nomina stessa, viene conferito, con decreto Reale,
il grado inziale di sottotenente di complemento ».
L'art. 20 è soppresso.
L'art. 21 è sostituito dal seguente:
« In tempo di mobilitazione generale o parziale la no-

mina a sottotenente può essere conferita anche a coloro che
non abbiano ancora compiuto il diciottesimo anno di età ».
L'art.,22 è sostituito dal seguente:
« L'ansinnità assoluta di nomina a sottotenente di comple-

mento ò quella del relativo decreto di nomina.
L'antianità. relativa viene stabilita sulla base della gra-

duatoria dei corsi ».
L'art. 23 ò sostituito dal seguente:
« Gli aspiranti ufficiali di complemento a suo tempo rico-

nosciuti non meritevoli della nomina a sottotenente -conser-
vano il loro grado.
In enso di richiami in servizio di durata non inferiore ad

pn mese, i comandanti di corpo potranno nuovamente pro-

porli, per la nomina a sottotenente, nomina che sarà con-
ferita con anzianità decorrente dal primo giorno del mese
successivo a quello in cui è stato compiuto il suddetto po-
riodo di richiamo ».

Uart. 21 è sostituito dal seguente:
« Oltre a quanto è stabilito dalle disposizioni vigenti circa

l'obbligo di frequenza dei corsi allievi utliciali di comple-
mento, l'iscrizione d'ullicio od il trasferimento da altro ruolo
in quello degli utliciali di complemento, gli ufficiali di com-
plemento possono essere tratti sia dall'arma, corpo o ser-

vizio di provenienza, sia da altra arma, corpo o servizio,
quàlora gli interessati posseggano particolari titoli di stu-
dio, che ne consiglino una diversa assegnazione, e, salvo il
disposto dei successivi articoli 26 e 27, da una delle seguenti
categorie:

1° militari che abbiano compiuto con esito favorevole i
corsi allievi uiliciali di complemento;

2° allievi che cessino di al>partenere alle Accademie mi-
litari dopo il secondg anno di corso, purchè siano risultati
idonei negli esami delle materie di carattere militare;

3° sottulliciali in congedo, provvisti di titolo di studio
richiesto por l'ammissione ai corsi allievi ufficiali di com-
plemento, che superino apposito esperimento pratico da de-
terminarsi dal Ministero della guerra;

4• militari in congedo illimitato, i quali abbiano con.

seguito la idoneità a sergente, siano in possesso del titolo di
studio richiesto per l'ammissione ai corsi allievi ufficiali di
complemento e superino apposito esperimento pratico da de-
terminarsi dal Ministero della guerra;

5° militari in congedo illimitato che siano muniti del
titolo di studio richiesto per l'ammissione ai corsi allievi uf-
ficiali di complemento e frequentino con esito favorevole un
corso di istruzione, seguito da apposito esperimento pratico,
da detenminarsi dal Ministero della guerra ».

L'art. 25 è sostituito dal seguente:
« Le disposizioni relative alla nomina ad ufficiale di com•

plemento di cui all'articolo precedente sono applicabili an-
che alle seguenti categorie di militari di truppa e sottum-
ciali, in possesso del prescritto titolo di studio:
- militari di truppa e sottufficiali dei carabinieri Reali,

che non abbiano i requisiti speciali per essere nominati um-
ciali di complemento nell'Arma d'i provenienza;

-- militari di truppa e sottulliciali provenienti dal Cor•
po Reali equipaggi marittimi ;
- militari arruolati nell'ex battaglione aviatori o che

abbiano, comunque, prestato servizio militare nell'Arma ao-

ronautica;
- militari di truppa e sottuilleiali della Regia guardia

di finanza;
- miÏitari di truppa e sottulliciali incorporati nella Sa-

nità;
- militari di truppa e sottufficiali che durante il pe-

riodo della guerra 1915-18 furono nominati cappellani mili-
tari o coprirono comunque il grado di ufficiale, o furono con-
siderati come rivestiti del relativo stato. I militäri di cui al
precedente comma qualora non posseggano particolare titolo
di sttidio o comprovata specifica attitudine per altra arma,
corpo o servizio, sono nominati nell'Arma di fanteria ».
L'art. 27 è sostituito dal seguente:

'

« La nomina ad ufficiale di complemento nell'Arma dei ca-
rabinieri Reali può essere conferita in ogni tempo ai sottuf-
ficiali dell'Arma congedati che abbiano cessato di apparte-
nere all'Accademia militare di fanteria e cavalleria dopo il
secondo anno di corso, purchè siano risultati idonei agli esa-
mi delle materie militari.
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In tempo di pace la nomina ad umciale di complemento dei
carabinieri Reali può éssere conseguita, a domanda degli in-
teressati, senza obbligo di sostenere speciali esami di cul.
tura e di idoneità, e sempre quando gli aspiranti siano di-
chiarati idonei secondo le norme etabilite dal regolamento:

a) dai marescialli e dai brigadieri dei carabinieri Reali
congedati, che siano provvisti di diploma di maturità clas
sica o scientifica o di altro titolo di studio equipollente, qua-
lunque sia il periòdo di servizio da sottumciale prestato nel
PArma;

b) dai marescialli e dai brigadieri dei carabinieri Iteali
congedati, che abbiano conseguita l'ammissione al liceo clas-
sico o scientifico, o all'istituto tecnico superiore, o posseg
gano altro titolo di studio equipollente, ovvero titoli corri-
spondenti dell'antico ordinamento scolastico, purchè cor-tino
sei anni di servizio da sottufficiale nell'Arma;

c) dai maresciani maggiori del carainnieri Iteali, all'atto
della loro cessazione dal servizio, purchè abbiano acquistato
in via normale il diritto al collocamento a riposo per aver
compiuto il periodo minimo di servizio all'uopo prescritto.
I marescialli maggiori di cui alle precedenti lettere a), b)

e c) non prestano servizio di priota nomina e per essi il li-
mite massimo di età per conseguire la nomina è portato a

cinquant'anni ».
1/art. 36 è sostituito dal seguente:
« I sottuiliciali in congedo che, dal 24 maggio 1915 al 4 no-

Tembre 1918, abbiano prestato non meno di quattro mesi di
servizio ellettivo per terra, per mare od aeronavigante, in
zona di operazione, presso reparti operanti o presso comand;
mobilitati, possono, o domanda, essere nominati ufficiali di
complemento nella rispettiva arma, corpo o servizio, anche
se non provsvisti del prescritto titolo di studio, salva 1 ecce

zione.di cui al seguente comma, e senza obbligo di sostenere
speciali esami di cultura e di idoneità, purchè abbiano otte-
nuto una ricompensa al valor militare o una promozione per
merito di guerra e siano dichiarati idonei da speciali com
missioni reggimentali, secondo le norme stabilite dal rego
lamento.
Per detti ufficiali di complemento l'avanzamento è limitato

al grado di capitano.
I sottufficiali aspiranti alla nomina ad ulliciale di com

plemento nel servizio sanitario (uiticiali medici o chimici far
macisti) e nel servizio veterinario debbono essere provvisti
dei titoli di studio di cui all'art. 26 e aver superato lo stesso
esame stabilito dal regolamento per gli nificiali di comple
mento delle varie armi, corpi o servizi, provvisti del detto
titolo, che chiedano il passaggio nel servizio sanitario o nel
servizio veterinario.
Le disposizioni del 1• comma del presente articolo si ap

plicano anche alle seguenti categorie di militari di truppa
e sottafliciali:

1• i sottutliciali dei carabinieri Reali, che non abbiano
i requisiti speciali per essere nominati utliciali di comple-
mento nell'arma di provenieuza;

2° sottufficiali provenienti dal Corpo Reale equipaggi ma-
rittimi;

3° militari che arruolati nell'ex battaglione aviatori -
categoria piloti motoristi o personale vario - conseguirono
\a nomina a sergente in tali specialitA ;

4° sottutliciali provenienti dalla Regia guardia di finanza
che abbiano prestato servizio presso reparti mobilitati;

5° militari incorporati nel?a sanità promossi sergenti
presso tali corpi;

6° militari di truppa e sottnificiali che durante il pe-
riodo di guerra 1915-18 furono nominati cappellani militari

o coprirono comunque il grado di uiliciale o fukono conside-
rati rivestiti del relativo stato.
I militari di cui al precedente comma qualora non posseg-

gano comprovata specifica Attitudine per altra anna, corpo
o servizio, sono nominati nell'Arma di fanterip ».
I/art. 45 è sostituito dal seguente:
« I Membri del Governo e del Gran Consiggo del Fasci-

smo, i Senatori ed i consiglieri nazionali, g Accademici
d'Italia, i prefetti del Regno, i professori ordin ri delle Uni-
versità; i funzionari civili dello Stato di grado on inferiore
al quinto, i segretari federali e coloro i quali siano incari-
cati daHo Stato di funzioni di carattere contAnuativo equi-
parabili - a giudizio insindacabile del Ministrþ per la guer-
ra, promosso dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri,
sentito il Ministro per le finanze - a quelle dei funzionari
ci,vili predetti, possono ottenere, se militari 14 congedo illi-
mitato, la nomina diretta a sottotenente di |complemento,
anche se abbiano superato il quarantesimo anno di età e pre-
scindendo dalla presentazione dei titoli di stugio.
I prefetti del Regno, i professori ordinari delle Università,
i funzionari civili dello Stato di grado non int riore al quiu-
to, i segretari federali e gli incaricati di fungioni di carat-
tere continuativo, di cui al comma precedente non debbono

però aver superato il cinquantesimo anno di tà.

Possono, altresl, ottenere la nomina diretta a sottotenente
di complemento i Membri del Governo ed i Consiglieri supe-
riori fascisti del Regno d'Albania, che abbianõ la prescritta
idoneità fisica, siano in possesso di laurea úniversitaria e

non abbiano oltrepassato il quarantesimo an'no di età.
Il servizio di prima nomina, della durata di un mese, per

tutte le Alte Personalità dei tre precedenti coinma dovrà es-
sere compiuto senza corresponsione di assegni.
La nomina a sottotenente di complemento al sensi del pre-

sente articolo può essere consentita anche a cþi, al momento
della presentazione della relativa domanda, sia già cessato

da talune delle anzidette cariche utili per conseguire la no-

mina stessa ».

L'art. 46 è soppresso.

Art. 2.

La presente legge entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ugiciale del Regno.
Ordinismo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi p dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 0 febbraio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI - ÜI RRVEE.
Visto, il Guardasiffili: GHND1

LEGGE 11 febbraio 1941-IIX, n. 150.

Partecipazione dello Stato all'aumento del apitale azionario
della Società italiana per il commercio estero (S.I.C.E.A.) con
iede in Roma.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA Dl DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hantro approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo gttanto segue:
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Articolo unico.

Per la partecipazione dello Stato alla formazione del capi-
tale azionario della Società italiana per il commercio estero
(S.I.O.E.A.) con sede in Roma, è autorizzata, a carico del bi-
lancio del Ministero delle finanze, la spesa di lire 14.500.000.
Di detta somma lire 7,250.000 saranno corrisposte sull'e-

sercizio 1940-1941, mentie per la differenza la corresponsione
sarà condizionata all'accertamento, da parte del Ministero
delle finanze, degli effettivi fabbisogni, ed all'adempimento
dei particolari obblighi cui è tenuta la SocietA nei con-

fronti dello Stato.
Con decreto del Ministro per le tinanze sarà provveduto alle

occorrenti variazioni nel bilancio del Ministero delle finanze.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 11 febbraio 1911-XIX

VITTORIO EMANUELE

MossouNi - Di REVEL -- RICCARDI

Visto, il Guardasigilli: GIMNDI

I

REGIO DECRETO 27 febbraio 1941-XIX.
Modificazioni al R. decreto 3 ottobre 1940 relativo alla tem.

poranea inscrizione nel ruolo del naviglio ausiliarlo dello Stato,
di navi mercantili requisite.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPEltATultE D'ET10PIA

Visto il decreto 3 ottobre 1940-XVIII, registrato alla Corte
dei conti il 26 ottobre 1910-XVIII, registro n. 14 Marina,
foglio n. 432, riguardante inscrizione temporanea nel ruolo
del naviglio ausiliario dello Stato, categoria dragamine, di
navi mercantili requisite per esigenze delle Forze armate,
modificato dal R. decreto 21 novembre 1940-XIX registrato
'allá Corte dei conti l'11 dicembre 1940-XIX, registro n. 16
Marina, foglio n. 460; ,

Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Càpo del Governo,
nistro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal DUOE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina at
Bottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il R. deëreto 3 ottobre 1940-XVIII, relativo alla inscri-
zione in via temporanea, nel ruolo del naviglio ausiliario
dello Stato, categoria dragamine, di alcune navi mercantili
requisite per esigenze delle Forze armate, è modificato come

segue :
a) nella parte relativa al motopeschereccio strena, alle,

parole: a degli armatori Buongarzone Felicina e Margherita
con sede a Genova », sono aggiunte le altre: « e dal 3 ot-
tobre 1940-XVIII, dell'armatore Buongarzone Felicina con

sede a Genova »;
b) nella parte relativa al motopeschereccio San Luigi,

alle parole « degli armatori Fratelli Ricci Italo e Ricci Or-
lando con sede a Fano », sono aggiunte le altre : « e dal
29 gennaio 1941-XIX, dell'armatore Ricci Orlando di Fran-
cesco con sede a Fano ».

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della esecu-
zione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addi 27 febbraio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE
RIccAnor

Registrato alla Corte det conti addi 17 marzo 1941-XIX
Registro n. 4 Marina, foglio n. 190

(Illd)

REGIO DECRETO 8 marzo 1941-XIX.
Modificazioni al Regi decreti 29 giugno, 16 settembre, 26 otto.

bre, 16 novembre e 2 dicembre 1940, relativi alla temporanea in.
scrizione nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, di navi
mercantili requisite.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti i Regi decreti 29 giugno 1940-XVIII e 16 settembre

1940-XVIII, registrati rispettivamente alla Corte dei conti
il 22 luglio 1940-XVIII, registro n. 10 Marina, foglio n. 4,
e 30 settembre 1940-XVIII, registro n. 13 Marina, foglîo
n. 249, riguardante inscrizione temporanea nel ruolo dél

naviglio ausiliario dello Stato, categoria dragamine, di nati
mercantili requisite per esigenze delle Forze armate; 3

Visto il R. decreto 26 ottobre 1940-XVIII, registrato alla
Corte dei conti il 15 novembre 1940-XIX, registro n. 15 Ma·
rina, foglio n. 414, riguardante inscrizione temporanea nel
ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria scorta a

convogli, di navi mercantili requisite per.esigenze delle Forzo
armate;
Visto il R. decreto 10 novembre 1940-XIX, registrato alla

Corte dei conti l'11 dicembre 1940-XIX, registro n. 16 Ma-

rina, foglio n. 405, riguardante inscrizione temporanea nel
ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria navi da
crociera, di navi mercantili requisite per esigenze delle Forze
armate;
Visto il R. decreto 2 dicembre 1940-XIX, registrato alla

Corte dei conti il 18 dicembre 1940-X.IX, registro n. 17 Ma-

rina, foglio n. 122, riguardante inscrizione temporanea nel
ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria navi one-
rarie, di navi mercantili requisite per esigenze delle Forzo

armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal DUOE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al
Sottosegretario di Stato per la marinaj
Abbiamo decretato e decretiamo:

I Regi decreti 29 giugno, 16 settembre, 26 ottobre,'10 no-
vembre e 2 dicembre 1940, relativi alla inscrizione, in via
temporanea, nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato di
alcune navi mercantili requisite per esigenze delle Forze
armate, sono modificati rispettivamente come segue:

a) nel R. decreto 29 giugno 1910-XVIII, nella parte rela-
tiva al motopeschereccio Piave, alle parole : « delParmatore
Marinangeli Benedetto con sede a S. Benedetto del Tronto »,
sono sostituite le altre: « delParmatrice Società Nicola Spi,
nozzi & O. con sede-a S. Benedetto del Tronto »j
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,

b) nel R. decreto 16 settembre 1940-XVIII, nella parte
relativa al motopeschereccio ßant'Andrea di stazza lorda ton-
nellate 26,38, inscritto al Compartimento marittimo di An-

cona, alle parole: a degli armatori Marà Primo e Marà

Andrea con sede a Giulianova », sono aggiunte le altre: « e

dal 0 novembre 1940 dell'armatore Marà Primo di Andrea

con sede a Giulianova »;
c) nel R. decreto 26 ottobre 1940-XVIII, nella parte rela-

tiva al motopeschereccio Bella Italia, alle parole: « dell'ar-

matore Giobetti Giovanni », sono sostituite le altre: a del-

l'armatore Giubetto Giovanni » ;
d) nel R. decreto 16 novenibre 1940-XIX, nella parte rela-

tiva al motoveliero Benvenuto Cellini, alle parole « degli
armatori Federico Guido e Renico Cellini con sede a Oivita-
nova Marche », sono aggiunte le altre: « e dal 4 febbraio 1941
dell'armatore Cellini Federico Guido con sede a Civitanova
Marche »;

e) nel R. decreto 2 dicembre 1940-X.IX, nella parte rela-
tiva al motoveliero I Due Fratelli L., alle parole: « degli
armatori Lazzarini Ferdinando ed Ernesto con sede a Bel-

laria (Forll) », sono aggiunte le altre: « e dal 3 febbraio
1941 dell'armatore Lazzarini Ferdinando di Luigi con sede
a Bellaria (Forll) ».
Il nostro Ministro per la marina è incaricato della esecu-

zione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addl 3 marzo 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE
RICCARDI

Itegistrato alla Corte dei conti, addi 17 marzo 1941-XIX
negistro n. 6 Marina, foglio n. 192.

(1113)

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 6 marzo 1941-XIX.
Mobilitazione civile del Consorzi provinciali obbligatori fra

i macellai.
IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sulla orga-
nizzazione della Nazione per la guerra;
Visto l'art. 13 della legge 24 maggio 1940-XVIII, n. 461,

sulla disciplina dei cittadini in tempo di guerra;
Vista la proposta del Ministro per le corpornioni;

Decreta :

Sono mobilitati civilmente ai sensi ed agli effetti della legge
24 maggio 1910-XVIII, n. 461, sulla disciplina dei cittadini
in tempo di guerra, i Consorzi provinciali obbligatori fra i
macellai costituiti in esecuzione'e per i fini previsti dalla
legge 13 giugno 1010-XVIII, n. 820.
Il presente decreto, che entra in vigore alla data odierna,

sarà comunicato alla Corte dei conti per la registrazione e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 6 marzo 1911-XIX

p. Il DUCE del Fascismo
Capo del Governo

Il Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri

Russo

riegistrato alla Corte det conti, addi 17 marzo 1941-XIX

Registro n. 7 Finanze, foglio n. 101.

(1172)

DEORETO MINISTERIALE 1• febbraio 1941-XIX.;
Conferma in carica per il 1941 dei componentÍ delle Com-

missioni di vigilanza sulle radiodiffusioni nelle sedi di stazioni
radiofoniche dell'E.I.A.R. e sostituzione del componente artista
della Commissione di Torino.

IL MINISTRO PER LE COMUNIOAZÎONI

Visto l'art. 6 della legge 14 giugno 1928, n. 1 52, sulla ra-
diodiffusione di esecuzioni artistiche e l'art. del regola-
mento 20 agosto 1928 per l'applicazione della predetta legge;
Visto il decreto Ministeriale 31 gennaio 1940-XVIII regi-

strato alla Corte dei conti il 17 febbraio 10104XVIII, regi-
stro 4, foglio 311, con il quale vennero nomina i per il 1940
i componenti delle Commissioni di vigilanza sylle radiodif-
fusioni nelle varie sedi di stazioni radiofonich¢ del Regno;
Vista la lettera del podestà di Torino del 18 gennaio

1911-XIX, con la quale è stato designato il comppnente artista
della Commissione di vigilanza di quella città, nella persona
del maestro Lodovico Rocca in sostituzione del maestro

gr. uff. Giuseppe Blanc trasferitosi in altra residenza ;
Ritenuta la necessità di confermare in carica per l'anno

1911 le varie Commissioni di vigilanza e di sostituire il mae-
stro Blanc nella Commissione ¶i Torino;

Decreta:

Art. 1.

Sono confermati in carica per l'anno 1941 i- componenti
delle Commissioni di vigilanza sulle radioaudizioni delle città
di Ancona, Bari, Bologna, Bolzano, Catania, Firenze, Go-
nova, Milano, Napoli, Palermo, Roma e Trieste, di cui al
decreto Ministeriale del 31 gennaio 1940-XVIII citato nelle
premesse.

Art. 2.

Sono altrest confermati in carica, per l'amio 1941 i com-

ponenti la Commissione di vigilanza della città di Torino,
di cui al decreto Ministeriale del 31 gennaio 1940-XVIII,
citato nelle premesse, ad eccezione del componente artista
gr. uff. maestro Giuseppe Blanc, trasferitosi in altra sede,
il quale è sostituito, su designazione del podestà di Torino,
dal maestro Lodovico Rocca direttore del Regio Conserva-
torio di musica « Giuseppe Verdi » di quella città.

Il presente decreto sarà registrato alla Oorte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 1• febbraio 1911-XIX

Il Ministro : HosT VaNTunI

(1162)
I

DECRETO MINISTERIALE 7 marzo 1941-XIX.
Sostituzione del liquidatore della Società Anonima italiana

Di Luggo Wood & C., con sede a Napoli.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI . CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINAËZE

Visto il proprio decreto in data 19 dicembre 1910-XIX,
con il quale fu posta in liquidazione la Società anonima ita-
liana Di Luggo Wood & O., con sede in Napoli, e fu nomi,
nato liquidatore l'avv. Filippo Nicoletti Altimari;
Yisto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756 ¡
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Decreta:

L'avv. Filippo Nicoletti Altimari è sostituito, nell'incarico
di liquidatore della Società anonima italiana Di Luggo Wood
& O., di Napoli, dal prof. rag. Nicola Potito.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-

oiale del Regno.

Roma, addì 7 marzo 1941-XIX

p. Il Ministro per le corporazioni
AMIcoccI

p.11 Ministro per le finance
Liss1A

(1161)

DEGRETO MINISTERIALE 16 marzo 1941-XIX.

Approvazione ed esecutorietà della convenzione stipulata fra
lo Stato e gli enti della città di Trieste per la sistemazione edi=
lizia o l'arredamento della Itegia miiversità di Trieste.

IL MINISTIlO DEI LAVOllI PUBBLICI

DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER L'INTERNO, PEIt LE FINANZE
E PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il R. decreto 16 giugno 1938-XVI, n. 1113, convertito
nella legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 402, col quale è stata

autorizzata la spesa di lire 5.000.000, quale concorso dello

Stato per la sistemazione edilizia della Regia università di
Trieste, con riserva di stipulare'apposita convenzione fra gli
enti interessati, riuniti in Consorzio, da Approvarsi con de-

creto del Ministro per i lavori pubblici di concerto coi Mini-
stri per l'interno, per le finanze, e per l'educazione nazio-

nale;
Visto l'art. 1 del 11, decreto 21 novembre 1938-XVII, nu-

mero 2009, convertito nella legge 2 giugno 1939-XVII, n. 739,
col quale fu autorizzata l'ulteriore spesa di lire 10.000.000

come integrazione del concorso dello Stato per la sistema-

sione edilizia della predetta Università ;
Vista la convenzione stipulata il 19 giugno 1940-XVIII

presso la prefettura di Trieste, con la quale viene costituito,
con propria personalità giuridica, il Consorzio per la siste-
mazione edilizia della Regia università di Trieste fra lo Stato
e gli enti interessati, determinando i contributi a carico di
questi ultimi in complessive lire 5.000.000;
Visto il R. decreto 19 maggio 1931-IX, n. 544;
yisto il R. decreto 8 liiglio 1938-XVI, n. 1668 ¡

Decreta:

E' approvata e resa esecutiva la convenzione stipulata 11

10 giugno 1940-XVIII fra lo Stato e gli enti int.eressati,
riuniti in Consorzio, con personalità giuridica, per la siste-
;nazione edilizia della Regia università di Trieste.

Roma, addì 15 marzo 1911-XIX

p. Il Ministro per i lavori pubblici
CALLICTTI

p. Il Ministro per l'interno
BUFFARINI

Il Ministro per le ßnanze
DI REVEI;

p. Il Ministro per l'educazione nazionale
130DitERO

I
Convenzione fra lo Stato e gli enti della città di Trieste per la

sistemazione edilizia e l'arredamento della Regia università
di Trieste.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

L'anno 1940-XVIII (millenovecentoquaranta) addi 19 (diciannove)
del me6e di giugno, in Trieste, davanti al comm. Aldo PizzagalH,
delegato ai contratti presso la Regia prefettura di Trieste, alla pre-
senza dei signori: dott. Mario Ciabattini, segretario della Regia
università di Trieste; dott. Riccardo della Gatta, segretario di Pre-
fettura, testimoni noti ed idonei ai termini di legge, sono comparsi:

l'Eccellenza gr. uff. avv. Dino Borri, prefetto di Trieste in rap-
presentanza del Ministero .dell'interno;

Comm. dott. Filippo Fraghi, in rappresentanza del Ministero
dei lavori pubblici;

Comm. prof. nob. Giannino Ferrari delle Spade, Regio com-

missario della Regia università di Trieste, in rappresentanza del
Ministero dell'edileazione nazionale e della Regia università di
Trieste, nel cui interesse la Convenzione viene stipulata;

Comm. avv. Luigi Ruzzier, podestá del comune di Trieste,
in rappresentanza del Comune stesso;

Gr. uff, avv. Edmondo Oberti di Valnera, preside dell'Amnlini-
strazione provinciale di Trieste, in rappresentanza di tale Ammia
nistrazione;

Gr. uff. cap. Antonio N. Cosulich, vice presidente del Consiglio
provinciale delle corporazioni di Trieste, in rappresentanza del Con-
siglio stesso;

Corym. avv. Ugo Trevisini, presidente della Cas6a di rispar-
Ir110 di Trieste, in rappresentanza della Cassa di ri6parmio mede-
sima;

Gons. naz. comm. dott. Bruno Coceani, sostituto alla Presi-
denza della Unione fascista degli industriali della provincia di
Trieste, in rappresentanza dell'Unione stessa;

Cav. uff. Francesco Petrin dell'Unione fascista dei commer-
cianti della provincia di Trieste, in rappresentanza dell'Unione
stessa;

Conte dott. Ma:Io Tripcovich, delegato del Sindacato interpro-
Vinciale fascista degli armatori dell'Adriatico orientale, in rappre-
sentanza del Sindacato medesimo;

Comm. dott. Oreste Rozzo, presidente dell'Unione interprovin-
ciale fascista delle aziende del credito e dell'assicurazione, in rap-
presentanza dell'Unione medesima;

Gr. uff. rag. Gino Baroncini, direttore generale delle Assicura-
zioni generali, in rappresentanza di tale Ente;

Comm. avv. Enrico 111eni Sivi, condirettore centrale della riu-
nione adriatica di sicurtà, in rappresentanza dell'Ente medesimo;

Gr. uff. Augusto Cosulich, consigliere delegato dei cantieri riu-
niti dell'Adriatico, in rappresentanza dei Cantieri medesimi;

Premesso che con R. decreto 8 luglio 1938-XVI, n. 1668, à stata
istituita presso la Regia università di Trieste la FacoltA di giuri-
sprudenza e scienze politiche e che con R. decreto 15 novembre 1938,
n. 1900, è stata approvata la convenzione pel suo mantenimento:

Premesso, altreal, che 11 giorno 18 Bettembre 1938-XVI, il DUCE
ha annunciato la Sua alta decisione di concedere a Trieste l'Uni-
versità completa nei prossimi anni;

Premesso, infine, che con R. decreto-legge 16 giugno 1938-XVI,
n. 1113, è stata autorizzata la spesa di L. 5.000.000 quale concorso dello
Stato per la sistemazione edilizia della Regia università di Trieste,
che con R. decreto-legge 21 novembre 1938-XVII, n. 2009, è stata auto-

rizzata la spe6a di L. 10.000.000 per la sistemazione edilizia e l'ar-

redamento dell'Università stessa, in aggiunta al contributo prece-
dentemente concesso; e che gli enti della città di Trieste intendono
dare un segno concreto della loro volontA di contribuire al rag-
giungimento della meta segnata dal DUCE;

Tutto ciò premesso, hanno convenuto quanto segue:

Art. 1.

Per la sistemazione edilizia e l'arredamento della Regia univer-
sità di Trieste, in dipendenza dell'istituzione della Facoltà di giu-
risprudenza in aggiutita a quella di economia e commercio già esi-
stente, e con riguardo alla prossima istituzione delle altre Facoltà,
à costituito un Consorzio, 'con personalità giuridica, fra lo Stato,
la Regia università, 11 Comune, la Provincia, 11 Consiglio provin-
ciale delle Corporazioni, la Cassa di risparmio di Trieste, l'Unione
provinciale fascista degli industriali, l'Unione provinciale fascista
dei commercianti, 11 Sindacato interprovinciale fascista degli arma-
tori dell'Adriatico orientale, l'Unione interprovinciale fascista dello
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aziende del credito e delfassicurazione, le Assicurazioni generali.
la. Riunione adriatica di sicurtà ed 1 Cantieri riuniti dall'Ada:iatico.
lutti di Trieste.

Art 2.

Alla spesa di L. 20.000.000 concorrono:

a) lo Stato, per la somma di L15.000.000, in ragione di H-
re 5.000.000 nell'esercizio 1938-1939, L. 6.000.000 nell'esercizio 1939-1960
e L. 5.000.000 nell'esercizio 1940-1941;

) 11 Comune, per la somma di L. 1.000.000;
c) la Provincia, per la somma di L. 1.000.000;
d) 11 Consiglio provinciale delle Corporazioni, per la somma di

L. 75.000;
e) la Cassa di risparmio di Trieste, per la somma di L 390.000;
f) l'Unione fascista degli industriali della provincia di TriB680,

per la somma di L 450.000;
g) l'Unione fascista dei commercianti della provincia di Trieste,

per la somma di L. 315.000;
h) 11 Sindacato interprovinciale fascista degli armatori del-

l'Adriatico orientale, per la somma di L. 800.000;
i) l'Unione interprovinciale fascista delle aziende del credito

e della assicurazione, per la somma di L. 150.000;
l) le Assicurazioni generali, per la somma di L. 540.000;
m) la Riunione adriatica di sicurtà, per la somma di L. 890.000;
n) 1 Cantieri riuniti dell'Adriatico, per la somma di L. 390.000.
I contributi degli enti saranno corrisposti in ragione di un terzo

per ciascun anno solare a decorrere dal 1939. I versamenti saranno
effettuati per conto del Consorzio a un istituto di credito prescelto
dalLConsiglio d'amministrazione del Consorzio medesimo con l'ap-
provazione del Ministero delle finanze.

Qualora alla esecuzione delle opere provveda 11 Ministero del la-

vori pubblici, le somme che il Ministero st0860 dovrebbe corrispon-
dere quale contributo dello Stato, saranno devolute al pagamento
dei lavori eseguiti, mentre per l'importo eccedente l'ammontare del

contributo statale i relativi pagamenti saranno effettuati dal Con-

sopio in base a stati di avanzamento rilasciati dall'Ufficio del ge-
nio civile. .

Art. 3.

Il Consiglio di amministrazione del Consorzio è costituito come

segue:
1) Il rettore della Regia università, presidente;
2) Rappresentante del Ministero dei lavori pubblici;
3) Rappresentante del Ministero dell'educazione nazionale;
4) Intendente di finanza o un suo delegato;
5) Podestá del comune di Trieste;
6) Preside della provincia di Trieste;
7) Rappresentante collettivo degli altri enti contribuenti, 60-

signato dalla Eccellenza il prefetto.
Alle adunanze del Consiglio puð intervenire in veste di consu-

lente tecnico e senza diritto a Voto l'ispettore superiore comparti.
mentale del Genio civile. 11 Consiglio d'amministrazione delibera con
l'intervento della maggioranza det suoi componenti ed è convocato

dal presidente di propria iniziativa o su richiesta di almeno tre del

componenti del Consiglio d'amministrazione.

Art. 4.

Subordinatamente all'alta sorveglianza del lavori spettanti al
Ministero dei lavori pubblici e all'osservanza delle norme generali
in materia, 11 Consiglio di amministrazione delibera circa 11 pro-
gramma dei lavori, esamina ed approva in via preliminare i pro-
getti ai fini della rispondenza ai servizi cui gli edifici da costruire
e sistemare sono destinati, provvede alla stipulazione dei contratti
ed in genere a tutti gli affari che concernono l'attività del Consorzio.

Agli appalti si farà luogo a mezzo dell'Ispettorato generale per
11 servizio contratti e l'Albo nazionale degli appaltatori presso il
Ministero del lavori pubblici.

Art. 5.

Il Consiglio d'amministrazione può demandare ad un Comitato
esecutivo composto di non più di tre membri, scelti nel proprio se-

no, la sorveglianza per l'attuazione dei piani approvati.

Art. 6.

Qualora le esigenze tecniche ed economiche inerenti alla sol-

lecita esecuzione del lavori lo impongono, 11 Consiglio di ammini-
strazione ha facoltà di contrarre mutui mediante cessione delle
quote dei contributi dovuti dallo Stato e dagli Enti locali, previo
nulla osta del Ministero delle finanze e del lavori pubblici.

Art. 9.

Al personale tecnico ed amminintrativo che 11 Orzio 0880-
merà per il funzionamento dei servizi sarà fatto 11 mento ata•
billto, anche þer 11 caso d1 licenziamento, por 11 þe sonale a coñ-
tratto e giornatiero in servizio presso 11 Ministero tiel lavuti 901>
bl10L
Il quantitativo del personale da assumere nel m do suindicato

sarà stabilito, su proposta del Consiglio di ammi istrazione del
Consorzio, dal Ministero dei lavori pubblici d'intesa col Ministero
delle finanze.

Tutte le spese relative saranno a carico del biláncio del Con-
60TZIO.

Art. 8.

Il presidente del Consorzio provvede al pagamento degli acconti
sui lavori e forniture in base alla liquidazione fatt( dall'ingegnere
capo del Genio civile.

Nessun pagamento a saldo delle forniture e delle opere potrà
essere ordinato se non previo collaudo disposto ed| approvato dal
Ministero dei lavori pubblici con le norme Vigenti ger i lavori che
si eseguono a spese delle Stato.

Art. 9.

Le spese per 11 tunzionamento del Consiglio di 4mministrazione
e per eventuali compensi al personale, in quanto DOþ previste nella
presente convenzione, e le misure ed i limiti che occprresse stabilfre
sono determinati con deliberazione del Consiglio medesimo, da ap-
provarsi dal Ministero dei lavori pubblici e delle finanze.

Art. 10.

Il presidente del Consiglio di amministrazione alla fine di ogni
anno solare presenterà at Ministri dei lavori pubbgici e dell'educa-
zione nazionale ed agli altri enti interessati una relazione sullo
stato dei lavori e sulla situazione finanziaria del Corisorzio.

Art. 11.

Gli edifici che saranno costruiti in dipendenza della presente
convenzione passeranno in proprietà dello Stato e saranno assegnati
alla Regia università di Trieste, con l'obbligo di destinarli in per.
petuo ai servizi universitari e di curare le loro conbervazione o ma-
nutenzione. *

Art. 18.

Il Consorzio sarà sciolto quando, compiute tiltte le opere ed
ultimati i collaudi, l'Università con le rispettive $acoltà e gli an-
nessi Istituti sarà messa in condizione di normale funzionamento nel
nuovi edifici e quando sará avvenuta la liquidazione di tutte le

spese.
I documenti tutti del Consorzio saranno colisegnati alla Regia

università di Trieste per la loro conservazione.

Art. 13.

L'Unione interprovinciale fascista delle aziende del credito e del-
I'assicurazione sarà vincolata dalle norme della , presente conven-
zione non appena saranno pervenute le deliberazioni di adesione
delle Aziende di credito rappresentate dall'Unione stessa.

Art. 14.

Il presente atto viene steso in carta libera e sàrà registrato gra.
tuitamente ai sensi dell'art. 3 del R. decreto-leg e 10 giugno 1938,
n. 1113.

Letto, approvato e sottoscritto.

(firma dell'Ufficiale rogante)
ALDO PIZZAGALLI

(1123)

(firme dei cos tuiti e del testi)
D. BORRI - F. FRAG - G. FERRARI DELI.8

SPADE - L. RUZZIER - E. OBERTI DE
VALNERA - A. N. COSULIcB - U. Tas-
VISINI - 8. COCËANI - F. PETRIN -
M. TRIPcovICH - O. Rozzo - G. BA.
RONCINI - E. ILLENI SITI - A. Coeu-
L1cB - M. CIABATrlNI, id8f6 --e

R. DELLA GATTA; gestg.
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DEORETO MINISTEILIALE 18 marzo 1941-IIX.

Applicazione di un contributo sindacale suppletivo a carico
degli industriall rappresentati dalla Federazione nazionale fa•
scista del costruttori edili, imprenditori di opero o industriali
alBnl.

IL MINISTRO PER LE COltPOllAZIONI

Visto l'art. 1 del It. decreto-legge 1• marzo 1938, n. 262,
convertito nella legge 21 giugno 1938, n 1318 ,

Visto il R. decreto 30 dicembre 1540, n. 2027, che approva
lo statuto dell'Istituto nazionale fascista per gli studi e la

sperimentazione dell'industria edilizia, aderente alla Con
federazione fascista degli industriali;
Vista la richiesta °della Confederazione fascista degli indu-

striali, circa Papplicazione di un contributo suppletivo a

carico degli iiidustriali interessati per il finanziamento del
suddetto Istituto;
Riconosciuta Popportunità dell'applicazione del contributo

stesso, nelPinteresse collettivo della categoriay

Decreta:

2 autorizzata Papplicazione di un contributo a carico degli
industriali rappresentati dalla Federazione nazionale fasci-
sta dei costruttori edili, imprenditori di opere e industriali
ainni, da destinare al finanziamento dell'Istituto nazionale
fascista per gli studi e la sperimentazione nelPindustria edi-
lizia, aderente alla Confederazione fascista degli industriali.
La misura del contributo è stabilito in L. 0,14 per ogni

cento lire di retribuzione corrisposta dagli industriali stessi
ai propri dipendenti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

piale del Regno.

Roma, addl 18 marzo 1941-XIX

p. Il Ministro: AMIcocer
(1159)

DEORETO MINISTERIALE 27 marzo 1941-XIX.

Disposizioni relative alla macellazione dei suini al fini della
raccolta e della distribuzione del lardo, dello strutto o degli
altri grassi.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Vista la legge 21 marzo 1910-XVIII, n. 415, sulla organiz-
sazione della Nazione in guerra ;
Visto 11 R. decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, n. 1716,

contenente disposizioni per la disciplina degli approvvigio-
namenti e dei consumi dei generi alimentari in periodo di

guerra;
Visto il proprio decreto in data 18 novembre 1940-XIX,

n. 2774, contenente disposizioni per la disciplina totalitaria
delPofferta del bestiame suino da macello e delle relative carni

per l'aliinentazione delle Forze armate e della popolazione
þivile;
Ritenuta Popportunità di disciplinare il conferimento e la

macellazione dei suini ai fini della raccolta e della distribu-
ylone del lardo, dello strutto e degli altri grassi;

Decreta : .

Art. 1.

Nelle provincie del Piemonte, Lombardia, Emilia, Venezia
Enganea, Venezia Tridentina, e nella provincia di Gorizia,
chiunque detenga bestiame suino, per scopo di industria o

commercio, deve farne denunzia entro il 7 aprile 1941-XIX
alla Sezione della zootecnia del Consorzio provinciale produt.
tori agricultura per tramite del Coxhune nel etti territorio
gli animali si trovano.
Nelle provincie predette i detentori di st1ini debbono suc-

cessivamente denunciat·e alla sezione della zootecnia tutti i
trasferimenti dei suini di peso superiore ai trenta chilo.
grammi.

Art. 2.

Dalla data della pubblicazione del presente decreto sino
al 30 settembre 1941-XIX è vietata ogni macellazione per uso
familiare e, pertanto, i veterinari non potranno rilasciare
la cartolina 25-8 e dovranno comunicare alla Sezione provin-
ciale dell'alimentazione le macellazioni avvenute in contrasto
con le norme del presente decreto.

Art. 3.

In tutte le provincie del Regno i suini destinati alla ma-

cellazione debbono essere posti a disposizione del Settore
della zootecnia della Federazione nazionale dei Consorsi pro-
vinciali tra i produttori dell'agricoltura, ed ogni detentore
ha l'obbligo di denunciare alla Sezione della zootecnia della

provincia nel cui territorio i suini si trovano con un preav-
viso di almeno dieci giorni, i capi da destinare alla macel-
lazione.
Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste ai fini dell'ap-

provvigionamento dei grassi può disporre la precettazione
da parte del Settore della zootecnia di suini di peso supe-
riore ai 100 kg.

Art. 4.

Il Settore della zootecnia della F.N.O.P.P.A., in base alle
denuncie di cui al precedente art. 1 ed alle disposizioni im-
partite dal Ministero delPagricoltura e delle foreste, ordinerà
a mezzo delle Sezioni della zootecnia il conferimento obbliga-
torio ai raduni del bestiame suino o la consegna del bestiame
stesso emettendo apposita cartolina mod. 5-8, che dovrà con-
tenere l'indicazione del nome delPacquirente e di quello del
detentore.
La valutazione del bestiame precettato mediante cartolina

mod. 5-8 sarà determinata d'accordo tra le parti sulla base
della tabella stabilita dal Ministero dell'agricoltura e delle
foreste. In caso di mancato accordo tra le parti 11 detentore
è tenuto a conferire il bestiame nel capoluogo del Comune,
nel quale questo si trova, e la valutazione sarà fatta dal yete-
rinario comunale.

Art. 5.

Nelle provincie di cui all'art. 1 il Settore della zootecnia,
dopo aver destinato alle Forze armate i quantitativi di suini
indicati dal Ministero delPagricoltura e delle foreste, asse-
gnerà tutti i restanti suini a quegli stabilimenti, designati
dal predetto Ministero, presso i quali verrà effettuata la rac--
colta e la conservazione del lardo, dello strutto, e degli altri
grassi nella misura stabilita dal Ministero stesso.
Le carni ricavate, escluse quelle di cui alPart. 0, debbono

essere destinate alla lavorazione.
Tali stabilimenti sono sottoposti alla sorveglianza ed al

controllo della Società Anonima Importazione Bestiame

(S.A.I.B.) a disposizione della quale restano i grassi vin-
colati.
Nelle altre provincie il Settore della zootecnia assegnera i

suini alle Società Anonima Macellai AfHni (S.A.M.A.) le
quali dovranno destinarli all'approvvigionamento delle ri-

spettive provincie salvo diversa disposizione del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste.
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Art. 6.

Gli stabilimenti di cui all'art. 5 debbono tenere un registro
di carico e scarico, nel quale saranno giornalmente registrati
il numero dei suini ricevuti, i quantitativi totali dei grassi
ricavati, di quelli vincolati, di quelli spediti in base a dispo-
sizione scritta della S.A.I.B. ed i quantitativi di carni (carré,
lombi, costine, frattaglie e piedi) ricavate dalle macellazioni.
Tali carni saranno poste a disposizione della S.A.M.A. Cen-
trale per il consumo diretto della popolazione civile.

Art. 7.

La S.A.I.B. dovrà comunicare il 5 ed il 20 di ogni mese al
Ministero delFagricoltura e delle foreste ed all'Ufficio Distri-
buzione Olii e Grassi Alimentari (U.D.O.G.A.) la situazione
quindicinale (al 1• ed al 16) di ogni stabilimento indicando i
quantitativi di grassi vincolati, di quelli già immessi al con-
sumo e di quelli disponibili.
Il prelevamento di grassi da ogni stabilimento avverrà sol-

tanto su disposizione scritta dalla S.A.I.B., in base a buono

rimesso alla S.A.I.B. stessa dall'U.D.O.G.A.

Art. 8.

Nelle provincie di cui all'ultimo comma dell'art. 5, le
S.A.M.A. debbono provvedere al ritiro dei grassi suini asse-
guati ai singoli associati nella misura stabilita dal Ministero
dell'agricoltura e delle foreste, e debbono istituire un regi-
stro di carico e scarico per la contabilizzazione dei suini rice-
vuti, dei grassi ritirati e di quelli immessi al consumo. Ove
le S.A.M.A. stesse non siano in grado di provvedere al ritiro
dei grassi vincolati, dovranno istituire uno schedario nel

quale, per ogni macellaio, dovranno essere registrati i suini
a ciascuno assegnati, i grassi vincolati e le consegne fatte.
Il controllo del libro di carico e scarico e dello schedario è

demandato alla Sezione provinciale dell'alimentazione ed alla
B.A.I.B.
Nelle predette provincie i grassi ricavati dalle macella-

zioni dei suini saranno immessi al consumo dalle Sezioni pro-
vinciali dell'alimentazione a mezzo dei buoni S.A.D.A.O.

entro i limiti previsti dal piano nazionale di assegnazione dei
grass1 suini.
Le S.A.M.A. debbono inviare al 1° ed al 16 di ogni mese le

denuncie del movimento dei suini e dei grassi alle Sezioni pro-
vinciali della alimentazione e.d alla S.A.I.B., la quale dovrà
comunicare i dati in esse contenuti al Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste e all'U.D.O.G.A. il 5 ed il 20 di ogni mese.

Art. 9.

Entro tre giorni dall'entrata in vigore del presente decreto
chiunque detenga a scopo di industria o commercio, lardo,
pancetta comunque preparata, strutto ed altri grassi suini,
deve farne denuncia alla Sezione provinciale dell'alimenta-

zione, indicando i quantitativi di ciascun grasso posseduto
e la località di deposito.
I quantitativi come sopra denunciati non possono formare

oggetto di alienazione o cessione e pertanto, qualsiasi im-
pegno contrattuale già assunto dai detentori deve intendersi
risoluto alla data di entrata in vigore del presente decreto.
Tali quantitativi verranno immessi al consumo in base ad

apposite disposizioni del Ministero dell'agricoltura e delle
foreste.

Art. 10.

Ë abrogata ogni disposizione che comunque contrasti con

quelle del presente decreto.

Art. 11.

Ogni infrazione alle disposizioni del presente decreto è

punibile ai sensi del R. decreto-legge 27 dicèmbre 1940-XIX,
n. 1716.

Art. 12.

Il presente decreto ha vigore dal giorno della sua pubblf-
cazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 27 marzo 1941-XIX

(1174) Il Ministro : TASSINARI

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGB

ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE

MI.NISTERO DELLA GdERRA

Agli effetti dell'articolo 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100,
si notifica che il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per la guerra e per l'interno, con nota in data 28 marzo 1941-XIX,
ha presentato alla Presidenza della Camera dei Fasci e delle Cor-

porazioni il disegno di legge per la conver6ione in legge del Regio
decreto-legge 3 febbraio 1941-XIX, n. 114, riguardante l'aumento

temporaneo dell'organico dei sottufficiali e militari di truppa del-
l'Arma dei carabinieri Reali.

(1182)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, sl
notifica che il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la guerra, con nota in data 28 marzo 1941-XIX, ha presentato aMa

presidenza della Camera dei Fasci e delle Corporazioni il disegno
di legge per la conversione in legge del R. Idecreto-legge 17 feb-

braio 1941-XIX, n. 111, riguardante il finanziainento delle spese .di
guerra.

(1183)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Soppressione del Consorzio di scolo e bonifica
« Pontecchio Due Selve ed aggregati » (Rovigo)

Con H. decreto 3 febbraio 1941-XIX, n. 239, registrato alla Corte
dei conti l'8 marzo successivo al registro n. 5, foglio n. 118, è stato
soppresso ai sensi del R. decreto 13 febbraio 1933-XI, n. 215, 11 Con-
sorzio di scolo e bonifica e Pontecchio Due Selve ed aggregati »,
con sede in Rovigo, e ne sono trasferite le funzioni al Consorzio

per la bonificazione Polesana alla destra di Canalbianco e Po di
Le ante con se le in Rovigo.

(1165)

Ampliamente del comprensorio del Consorzio di bonifica
« La Rotta e Primero » (Trieste)

Con R. decreto 9 gennaio 1941-XIX, registrato alla Corte dei conti
11 25 febbraio successivo, al registro n. 4, foglio n. 136, sulla propo-
sta del Ministro per l'agricoltura e le foreste, è stato, ei sensi del
R. decreto 13 febbraio 1933-XI, n. 215, ampliato 11 comprensorio del
Consorzio di bonifica . La Rotta e Primero = avente sede in Grado,
provincia di Trieste, con l'aggregazione dei terreni costituenti la
zona denominata « Sacca di Grado n.

(1166)
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MINISTERO DELLE FINENZE
DISBZIONE GENEhub Du DESTIO PUBBUCD

(Þ pubblicazione). Rettifiche d'intestazione di titoli del Debito pubblico Elenco n. 13.

81 dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nello indicazioni date dat rh h1edenti all'AmministraziOne del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
ggelle ivi risultanti le vere indicazioni det titolari delle rendite stesse:

AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendit,a annua

1 2 8 4

P. Naz. 4, ð0 6377 63 - «audio Antonio fu Antonio, minore, sotto la Gaudio Silvio-Antonio fu Antonio, minore, ecc.,
patria potestà della madre De Stefano Maria- come contro.
Gabriella di Pasquale ved. Gaudio, dom. in
Castiglione Cosentino (Cosenza).

P. Naz. 5% 36370 75 - tusso Ottorino, Renata ed Uranta in Salvatore, Russo Alflo-Giuseppe-Ottorino, Renata ed Ura,
minori, sotto la patria potestà della madre nia fu Salvatore, minori, ecc., come contro.
De Felice Adelaide fu Giuseppe ved. di Ru6ËO
Salvatore, dom. a Catania, con usufrutto vi-
talizio a De Felice Adelaide fu Giuseppe ved.
Russo.

Rendita 5 % 142665 135 - Schisani Giovanna fu Luigi, minore, sotto la Schisant Giovanni fu Lt11gi, minore, flotto la

patria potestà della madre Gargiulo Maria- patria potestá della madre Gargiulo hiusep.
Giuseppa di Salvatore, dom. In Massalubren- pa di Salvatore, dom. in Alassalubreuse (Na-
se (Napoli). Poli).

Id 142606 135 - Schisani Anna fu Luigi, minore, ece., come Schisani Maria-Anna fu Luigi, minore, ecc.,

I
sopra, come sopra.

Id. 142667 135 - Schisani Salvatore fu Luigi, minore, ecc., co- Schisani Salvatore fu Luigi, minore, ecc., co.
me sopra. me sopra.

d 142668 135 - Schisani Concetta fu Lt11gi, minore, ecc., come Schisani Concetta fu Luigi, minore, ecc., come
sopra. sopra,

Id 142669 135 - Schisani Annunziata fu Luigi, minore, ecc., Schisani Nunziata fu Luigi, minore, ecc., come
come le precedenti. le precedenti.

Id 142670 135 - Schisani Antonio fu Luigi, minore, ecc., come Schisani Antonio fu Luigi, minore, ecc., come
60pra. 80pra.

d 142671 135 - Schisani Luisa fu Luigi, minore, ecc., come Schisani Luisa fu Luigi, minore, ecc., corile
sopra. sopra.

P. R. 3, 50 % 329604 476 - Innocenti Lea fu Alfredo, minore sotto la pa- Degl'Innocenti Lea fu Alfredo, minore sotto la
(1934) tria poteetà della madre Fabbri Maria fu Al- patria potestà della madre Fabbri Maria fu

fonso ved. Innocenti Alfredo, dom. a Gros- Alfonso Ved. Degl'Innocenti Alfredo, dom. a
seto. Grosseto.

Rendita 5 % 158245 5000 - nactz Anna fu Giuseppe, moglie di Beck Fe- Raetz Anna fu Giuseppe, moglie di Beck Fe.

lice, dom, a Napoli. lice, dom. a Napoli.

P. It. 3, 50 245731 259 - Lanata Maria fu Stefano, moglie di Demattels Lanata Maria fu Stefano, moglie di Dematteis
(1934) Felice, dom. a Voghera (Pavia), vincolato Piètro-Luigi-Felice fu Carlo, dom. a Voghe-

come dote della titolare. ra (Pavia), vincolato come dote della tito.
lare.

Id 488028 364 - Palma Enghelbert, Giulia e Carlo, maggioren- Come contro con l'usufrutto vitalizio a favore

ni, e Paolo, minore, fu Enghelbert, dom. a di förer Giuliana fu Giuseppe, ved. di Palma
Gries (Bolzano) con l'usufrutto vitalizio a Enghelbert, dom. a Gries (Bolzano).
favore di Iðhrer Giulia ved. di Palma En-

ghelbert, dom. a Gries (Bolzano).

Id 490871 550, 50 Bonomi Rosetta di Gabriele, minore, sotto la Bonomi Elisabetta-Rosa di Gabriele-Pietro, mi.
patria potestá del padre, dom. a Milano, vin. nore, sotto la patria potestà del padre, dom.
colato di usufrutto vitalizio a favore di Bo- a Milano, vincolato di usufrutto vitalizio a

nomi Gabriele fu Angelo, dom. a Milano. favore di Bonomi Gabriele-Pietro fu Ange10,
dom. a Milano.

Cons. 3,50 ©/o 364604 - 420 - Cinollo Santo di Giuseppe, dom. in Monterosso Cinoto Santo di Giuseppe, dom. in Monterosso
(1906) al Mare (6enova). al Mare (Genoya).
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I

AMMONTARE

DEBITO d lac IROne rendid mua INTESTAZIONE II'A RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

1 2 8 4 ,5

i

Cons. 3,50% 408769 77 - Colombato Paolo fu Francesco, dom. In None Colombato Giovanni-Paolino•AmbrAgte fq Fran-
(1906) (Torino), 1potecato per cauzione dovuta dal cesco, dom. In None (Torino), ipótecato come

titolare quale economo nel convitti nazionali contro.
del Regno.

Id. 515661 85 - Colombato Paolo fu Francesco, dom. in None Colombato Giovanni-Paolino-Ambrogio fu Fran-
Id. 515138 175 - (Torino). cesco, dom. In None (Torino).

P. N. 4, 50 % 7441 18, 60 Mallia Alessandro di Cesare, minore, sotto la MalHa Alessandro di Gtutto-Gesare, minore, ecc.,
patria potestà del padre, dom. in Terranova come contro.
di Sicilia (Caltanissetta).

Rendita 5% ,
133892 1000 - Giudici Luigi-Andrea fu Giacomo-Luigi, dom. Giudici Andrea-Luigt fu Luigi, do a Milaiio,

(1935) 133891 ð000 - a Milano, con usufrutto a Zaffram Concezio con usufrutto come contro,
fu Luigi infermo di mente sotto l'ammini-
strazione provvisoria di Mussi Giovanni fu
Andrea, dom, a Como.

Regdita 5% 141860 140 - Garelli Maddalena fu Gerolamo, interdetta sot- Garelli Angela-Maddalena fu Geçolamo, inter-
P, ß. 3, 50 % 506291 525 - to la tutela di Garelli Giuseppe tu Gerolamo, detta, ecc., come contro.

(1934) dom. a Pamparato (Cuneo).

P. R. 3, 50 % 22965 220, 50 Garelli Maddalena fu Gerolamo, nubile, dom. Garelli Angeta-Madtlatena fu Gerolamo, nubi-
a Pamparato (Cuneo). le, dom, a Pamparato (Cuneo).

€ons. 3, 50 % 855396 525 - Garelli Maddalena fu Gerolamo, nubile, dom. Garelli Angela-Maddalena fu Gerolamo, nubi-

(1900) a Pamparato (Cuneo). 14, interdetta sotto la tutela d) Garelli Giu-

Capitale
seppe, dom. a Pamparato (Cuneo).

Buoni Tesoro 1209 5000 - Ponti Riccardo fu Giovanni, minore, sotto la Ponti Renato-Angeto-Luigt detto Renato fu Gio-

novannalf 1944 serie speciale patria potesta della madre Vergani Luisa fu vanni, minore, sotto la patria potestá della
Luigi ved. Ponti, dom. a Samarate (Varese). madre Vergani Luigia detta Luisa fu Luigi

ved. Ponti, dom. a Samarate (Ÿarese).
Capitale

Buoni Tesoro 1710 2000 - Pinardi Umberto fu Cleonice, dom. In Collec- Pinardi Uriberto fu Cleonice, minore, sotto la
noveanali 1940 serie s• chio (Parma). tutela di Pinardt Ettore di Roberto, dom. In

San Martino Sinzano (Parma).

P, R 3, 50 % 513517 700 - Garofalo di Rutino Giuseppe fu Giustino, dom. Garofalo Giuseppe fu Giustino, dom. a Napoli,
(1934) a Napoli, con usufrutto a De Ruggiero di Al- con usufrutto a De Ruggiero biaria fu Giu-

bano Maria tu Giuseppe, nubile, dom. in Na- seppe, nubile, dom. in Napo1L
poli.

Cons. 3, 50 % 837174 525 - Garofalo Adelaide di Giuseppe, nubile, dom. a Garofalo Adelaide di Giuseppe, nubtle, dom. a
(1906) Napoli, con usufrutto come sopra. Napoli, con usufrutto come contro.

Id. 837173 525 - Garofalo Teresa di Giuseppe, nubile, dom, a Garofalo Teresa di Giuseppe, nubüe, dom. a

Napoli, con usufrutto come sopra. Napoli, con usufrutto come sopra.

Id. 837175 525 - Garofalo Carolina di Giuseppe, nubile, dom. a Garofalo Carolina di Giuseppe, pubüe, dom, a
Napoli, con usufrutto come sopra. Napoli, con usufrutto como sopra.

P. R. 3, 50 % 143722 273 - Lusona fienato, Vittorino e Teresa di Luigi- Lusona Renato, Vittore e Tere¢a di Luigi-Et-

P. þ. 3, 50 % 143723 273 - Arturo, minore, sotto la patria potestá del fore-Arturo, minori, sotto la patria potestä

(1934) padre, e prole nascitura da Grosso Giorgina del padre, e prole nascitura a Grosso Gio-

fu Alessandro, moglie di Lusona Luigi, dom. vanna-Giorgina-Maria fu Al andro, moglie
a Torino. di Lusona Luigt-Ettore-Artur , dom. a To-

rino.

Capitale
B. Tesoro 1941 768 10.000 - namoino Clelta fu Natale, vedova di Garrone Ramoino Maria-Geromina-Clella fu Natale, ve-

eerie ¥ Evasio, dom. a Pontedassio. dova di Garrone Evasio, dom. a Pontedassio.

B. Tesoro 1940 1644 10.000 -
eerle e

B. Tesoro 1941 1461 10.000 -
serie &

P. R 3, 50 % 340612 45, 50 Bringhen Angela di Giovanni, minore, sotto la Bringhen MargAerita di Giovangi, minore, eco.,
patria potestá del padre, dom. In Quincinet- come contro.
to (Torino).

Id. 53380 402, 50 Caggiano Margherita fu Emanuele, moglie di Come contro, vincolato di usufrutto a favore di

Bellucci Luigi, dom. in Napoli, vincolato di Bosco-Lucarelli Anna-Maria fu Celestino Te

usufrutto a favore di Bosco-Lucarelli Anna dova di Caggiano Emanuele, dom. in Napou
vedova di Caggiano Emanuele, dom. in Na-



1-19-1941 (XIX) ÒA22AÏÏA UŸVICIALE 1)ËÍ, itküNY) 1)'ITAIAA N 78 lŠ.Š9

AMMONTAllE
NUMERO

.

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 'ÌENOAE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione tiendita anmia

1 2 b i à

l

Cons. 3,50 % 761714 794,ð0 Ÿèratdi Getthana di Salvatore, minore, sotto Verardi Germana di Salvátore, intrioré, àötiû
(1900) la patria pòtelltà del padre, dom. in Latiano la patria potestà dei padre, dom. iñ Lätiahn

(Letoe), vinbelatb di usufrutto vitalizio a fa- (Lecce), vincolato di usufrutto vitaližio li fá-
Vote di Albanese Addolokala fu Raffaele, mo- vore di Albanese Maria-Addolorata fu Rat-

gilè di Vðfaltli Salvatofe, dom. in Latiano faele, moglie di Verardi Salvatore, dom. in
(Letcd). Latiano (Lecce).

Rendita 5% 39003 105 - Piuzzi Angela di Giuseppe, moglie di Casaico P.luztl Angela di G1t18eppe, inoglie di Casascht
Giuseppe tu Pietto, dom. a Viguzzolo (Ales- Giuseppe tu Pietro, dom. a Viguzzolo (Ales-
sandria), vincolato oome dote della titolare. sandria), vincoläto coine note dena titolate.

Cons. 3,50 % 706693 80,50 Carozzi Ettore fu Giusepþe, dom, in Renate Carozzi Luigt-Gtovamat-Ettore fu Giuseppe,
(1000) (Milano), iþotecato per cauzione postelegra- dotti, irl tiettate (Milano), ipotecato per cau-

fica. zione postelegrafica.

P. R. 3,50% 80782 81,ð0
Ferraris Francesca di Giovannt, minore, sotto Ferraris Francesca di Evasto-Giovannt-Lufgt,

(1934) la patria
,

potestá del padre, dom. a Casale minore, sotto la patria potestà del padre,
Monferrato (Alessandria), vincolato di usu- dom. in Casale Monferrato (Alessandria),
frutto vitalizio a favore di Ferraris Giovan- vincolato di usufrutto vitalizio a favore di
ni fu Lazzaro, dom. In Casale Monferrato Ferraris Evasto-Giovanni-Luigt fu Lazzaro,
(Alessandria)- dom. in Casale Monferrato (Alessandria).

Id. 3188ð1 21 - De Vincentiis Eupremio fu Teodoro, minore, De Vincentiis Eupremio fu Teodoro, minore,
sotto la patria potestá della madre Libardo sotto la patria potesta della madre Libardo
Ataria-Antonta vedova De Vincentiis. dom, a Autortfa.Maria vedova De Vincentiis, dotn. a
Brindisi, con usufrutto a Libardo Maria An- Brindisi, con usufrutto a Libardo Antonid-
tonta fu Cosimo vedova De Vincentits- María fu Cosimo vedova De Vincent11s.

Id. 318852 21 - De vincentils Francesco fu Teodoro, minore, De vincenttis Francesco tu Teodoro, minore,
sotto la patria potestá della madre Libardo sotto la patria potestá della madre Libardo
Maria-Antonia fu Cosimo ved. De Vincentiis, Antonta-Maria fu Cosimo ved. De Vincentiis,
dom, a Brindisi, con usuttutto come sopra· dom. a Brindisi, con usuttutto come sopfa,

Cons. 3,50% 857239 87,50 Vismara Giovannina-Cristina, Anna, Augusto come contro. L'usufrutto vitalizio della pre.

(1000) Adele, Giacomino, Antonio e Luigt di Giaca sente rendita che proviene dalla eredità di
mo, minori, sotto la patria potestà del pa Piazza Angela, detta Cristina fu Angelo,
dre, e figli nascituri del medesimo, dom. In spetta a Vismara Galdino fu Angelo.
I,ecco. L'ueutrutto vitalizio della presente
rendita proviene dalla eredità di Piazza An-

gela, detta Cristina fu Angelo, e spetta a VI-
smara Galdino fu Giacomo.

Id. 857240 87,5( Massa del creditori del piccolo fallimento di Massa del creditori del piccolo fallimento di
Valsecchi Genesio fu Vito, dom. In Lecco, Valseccht Genesio fu Vito, dom. in Lecco,
con usufrutto vitalizio ^ome apra con usufrutto vitalizio come Opra.

P. R. 3,50 /, 1ð5685 31,50 Notarbartolo Giovanna fu Salvatore, moglie di Notarbartolo Giovanna fu Salvatore, moglie di
(1934) Bouccard Tommaso, dom. in Palermo. Bourcard Tommaso, dom. In Palerm0.

Cons. 3,50 fe 611909 35 - Coluccia Maria di Donato, moglie di Andretta Pacella-Coluccia Maria di Donato, ecc., come

(1900) Oreste di Angelo, dom. a facce, col vincolo contro.
dotale.

Id. 391040 630 - Bozzi Eugenia fu Cesare, moglie di Scolari Giu- Bozzi Maria-Eugenia fu Cesare, ecc., come

391041 700 - seppe di Giovanni, dom. a Milano, vincorato contro.

per dote.

Id. 641858 175 - Testore Luefa fu Giovanni, moglie di Tasso Testore Carolina-Lucia fu Giovanni, moglie di

Giorgio, dom. a Lauriano (Torino). * Tasso Giorgio, dom. a Lauriano (Torino).

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto le febbrato 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addi 18 febbraio 1941-XIX It direttore general¢: POTENZA

758)
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Avviso di rettifica

Nel decreto Ministeriale 6 dicembre 1960-XIX, concernente un

concorso a posti di ispettore nel ruolo dei servizi tecnici presso 11

Ministero degli affari esteri, pubblicato -
nella Gazzetta Ufficiale

del 17 marzo 1941-XIX, n. 65, la seguente frase dell'art. 1 « i posti
vacanti al 1• gennaio 1941-XIX sono sei a figura per errore nel

corpo del decreto. Essa deve invece intendersiguale annotazione

apposta in calce al decreto stesso.

(1163)

CONCOR.SI.

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

CoNs101.Io NAZIONALE DELLE RICERCHE

Concorso per l'assegnazione di cinque borse di studio presso
TIstituto nazionale dei motori del Consiglio nazionale delle
ricerche.

II; PRESIDENTE DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE

Veduta la deliberazione del Direttorio del C.N.R. In data 31 ot-

tobre 1940-XIX, relativa alla istituzione di borso di studio presso

l'Isiituto nazionale dei motori;

Decreta:1

Art. 1.

E' aperto un concorso a cinque borse di studio presso l'Istituto

nazionale dei motori in Napoli, da conferirsi ad ingegneri italiani,

per 11 pertezionamento nello studio dei motori a combustione in-

terna.
L'importo di ciascuna borsa è di L. 12.000 da corrispondersi

in rate mensili di L. 1000 al lordo delle ritenute di legge.

Art. 8.

11 concorso è per titoli. Tuttavia la Commissione giudicatrice
a suo insindacabile giudizio, puð sottoporre i concorrenti ad un

colloquio, al fine di integrare 11 giudizio sulla loro capacità.
Sono ammessi al concorso i cittadini italiani, iscritti al P.N.F.,

¿li razza ariana che abbiano conseguito da non oltre tre anni la

laurea in ingegneria meccanica, chimica, elettrotecnica o navale,
in una Università o Politecnico del Regno.

Sarà considerato titolo di preferenza la consegna dei motori a

combustione interna, la pratica di laboratorio sperimentale su ar-

gomenti di tecnica del motori e la conoscenza di lingue straniere.

Art, 3

Le domande di ammiselone al concorso, redatte su carta legale
da L. 4, dovranno pervenire al Consiglio nazionale delle ricerche
- Segreteria generale - Piazzale delle Scienze 7, Roma, entro no-

vanta giorni dalla pubblicazione del presente bando nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.
Per coloro che dimostrino di essere chiamati alle aTmi è data

facoltà di produrre nel termine predetto la sola domanda salvo a

corredarla dei relativi documenti e titoli non oltre 30 giorni dopo
la scadenza del suaccennato termine di 90 giorni.

Non saTA tenuto conto delle domande che perverranno dopo la
data di scadenza del concorso, anche se presentate in tempo utile

agli uffici postali, nè dopo tale data saranno accettate pubblica-
zioni o passi di esse o qualsiasi altro atto.

Art. 4.

La domanda deve contenere l'lindicazione es tta del domic111o
del concorrente e deve essere corredata dei segu documenti:

1) certificato di cittadinanza italiana;
2) certificato comprovante l'iscrizione al P.N.F. e ai G.U.F.;
8) certificato di buona condotta morale, civile e politica;
4) certificato generale del casellario giudiziario;
5) certificato di laurea e certificato delle votazioni riportate

nel singoli esami dal candidato;
6) curriculum degli studi compiuti;
7) qualsiasi titolo o documento atto a comprovare la prepa.

razione del candidato;
8) elenco in tre copie di tutti i titoli presentati per 11 concorso.

I documenti di cui ai nn. 1), 2). 3), 4) e 5) debbono essere redatti
su carta legale; quelli indicati ai nn. 1), 2) e 3) debbono essere debi,
tamente legalizzati; quelli indicati ai nn. 1), 2),,3) e 4) debbono
essere di data non anteriore a mesi tre dalla daita di presentazione
della domanda.

Art. 5.

L'ammissione al concorso può essere negata con provvedimento
insindacabile del presidente del C.N.R.

Art. 6.

Le borse sono conferite dal presidente del, C.N.R. in base al

giudizio emesso da una Commissione composta del direttore del-
l'Istituto nazionale dei motori che la presiedd e di due membri

noyninati dal presidente del C.N.R.
La Commissione redige una relazione che contiene 11 giudizio

intorno a ciascun concorrente e la graduatoria di coloro che sono

giudicati meritevoli.
Ogni membro della Commissione dispone di dieci punti: non

possono essere compresi nella graduatoria di merito coloro che non
abbiano conseguito almeno otto decimi del totale dei punti, di cui
la Commissione dispone.

Le borse sono conferite ai primi cinque graduati ed eventual-
mente ai successivi in caso di rinunzia di quelli che 11 precedono.

Art. 7.

Decadono dal diritto della borsa coloro ct)e entro dieci giorni
dalla comunicazione dell'esito favorevole del concorso non dichia-

rino di accettarla.
Art. 8.

La durata delle borse à di mesi 12, Durante tale periodo gli
assegnatari sono tenuti a frequentare l'Istituto nazionale dei mo-

tori e ad esercitarvi le mansioni e gli incarichi che 11 DirettoTe

crederà loro affidare, restando sottoposti alld stesse norme disci-

plinari e regolamentari in vigore per 11 personale dell'Istituto.
L'inizio del periodo di servizio presso l'Istituto è stabilito dal

direttore dell'Istituto stesso. Coloro che, avendo accettato la borsa,
non assumano servizio nel giorno stabilito saranno considerati ri-

nunciatari.
Art. 9.

Al termine del periodo di frequenza pressol l'Istituto potrà essere
conferito agli assegnatari ritenuti meritevoli, di ulteriore incorag-
glamento, un premio fino a L. 6000 .lorde, commisurato alle reali

capacità ed attitudini dimostrate.
L'assegnazione del premio e la determinagione del suo ammon-

tare avTanno luogo in base a giudizio insindacabile del direttore

dell'Istituto.
Art. 10.

In caso di incapacità o di gravi mancanze 11 direttore dell'Istituto

potrà in qualsiasi tempo revocare gli assegnatari dal godimento
della borsa.

Roma, addi 14 febbraio 1941-XIX

R presidente: BADOGuo

(1158)

LONGO LUIGI VITTOllO, direttore - GIOLITTI GlUSEPPE, direttore agg. SANTl RAFFAELE, gerente

Roma - 16tituto Poligranco dello Stato - G. C.


